
Dossier Cgil 
Come fiutare 
il denaro 
«sporco» 

DAL NOSTRO INVIATO 

E N R I C O F I S R R O 

BEI NAPOLI. Ammonta a 
lOOmlta miliardi la quantità di 

' danaro •sporco» circolante in 
Italia. 30mlla provengono da) 
traffico della droga, l'affare 
più vantaggioso dell'enorme 
business criminale: per ogni 

' lira Investita nel narcotraffico 
il ricavo si aggira attorno alle 
duemila lire. Guadagni enor
mi, che hanno bisogno di ca
nali ufficiali e puliti per il loro 
reinvestimento. <l canali del
l'intermediazione bancaria e 
finanziaria hanno svolto per 
anni questa (unzione» ha rile-

, vato Sergio Veroli, segretario 
generale della FisacCgil. che 
ieri a Napoli ha organizzato 
un convegno nazionale sul ri
ciclaggio del denaro sporco. I) 

. sistema delle false transazioni 
.• c o n l'estero, la sovrafattura-

zione o la sottofatturazione di 
merci con partner commer
ciali fittizi, l'accensione di 
conti e depositi bancari inte
stati a prestanome e la costitu
zione di società finanziarle o 
per la raccolta del risparmio 
•porta porta»: sono questi gli 
strumenti del riciclaggio e del
la ripulitura del danaro spor
c a Alla presenza di studiosi 
fll profesor Giovanni Fllck 

, della Uiiss di Roma), opera
tori finanziari (Di Vagno del-

. l'Isveimer, Pelliccione della 
Finte e Antonio Sussi, vice dl-

' rettore del Banco dì Napoli) e 
, del presidente della commis

sione Antimafia, Gerardo 
Chiaromonte, la Cgil ha pre
sentato, in un accurato dos
sier, i dati su un fenomeno 
che il presidente dellisveimer 
ha definito «agghiacciante». 
Per combatterlo, ha sottoli
neato Antonio Pfzzlnato, se
gretario generale della Cgil, 
•non bastano le leggi», per 
questa ragione U sindacato 
proporrà ai banchieri Italiani 
un codice etico di comporta-
menta Troppo spesso, infatti, 
ha vinto la regola che il dana
ro non ha odore. E troppi so
no I casi nei quali mafia, ca-

' ' morra e 'ndrangheta hanno 
proprie teste di legno nel con
sigli di amministrazione di al
cune banche. La parola d'or-

' dine che II sindacato landa, 
, proprio da una delie citta più 

martoriate dalla criminalità 
organizzata, è>. trasparenza. 
«Le leggi contro II riciclaggio 
oggi cfsono • dice U presiden
te dell'Antimafia -anche se so
no ancora molte le resistenze 
di alcuni Istituti di credito a 
fornire Informazioni. Il punto 
vero oggi è quello di avere 
una automaticità di acceso al
le Informazioni sui giri di capi
tali». Ma c'è anche II rischio 
concreto, sottolinea Chiaro-
monte, che il decreto appro
vato lo scorso 4 gennaio dal 
governo «che pure contiene 
punti importanti contro il rici
claggio», decada per la forte 
opposizione che l'operazione 
trasparenza ha suscitato. 
Chiaromonte insiste, ripren
dendo una sollecitazione del 
professor Flkk. sull'esigenza 
di una «visione globale» nella 
lotta al capitali sporchi. Non 
solo le banche, quindi, ma le 
mille società finanziarie nate 
come funghi In questi anni nel 
Mezzogiorno: oltre 200 nella 
sola citta di Taranto, società 
senza contrago e senza rego
le. SI tratta, propongono Flsac 
e Cgil. di sottoporre ad auto
rizzazione e vigilanza «lutti gli 
intermediari creditizi e finan
ziari e di prevedere per questi 
soggetti il dovere di segnalare 
alle autorità le operazioni 
anomale». Perchè non è vero 
che «il denaro non ha odore», 
ha concluso Sergio Veroli, 
«basta solo non turarsi II na
so». 

Inquietante furto a Forte Braschi 
Una Fiat Uno bianca è sparita 
airinizio del dicembre scorso 
dal parcheggio dei servizi segreti 

A Bologna un'automobile identica 
è comparsa in ognuno dei delitti 
che hanno insanguinato la città 
È la stessa? Forse no, ma è un giallo 

Rubata una macchina del Sismi 
Una Fiat Uno bianca del Sismi è stata rubata dal 
parcheggio di Forte Braschi all'inizio di dicembre. 
L'automobile, è dello stesso tipo di quella apparsa 
più volte sulla scena dei misteriosi delitti che hanno 
recentemente insanguinato Bologna. Ma per ora è 
azzardato mettere in collegamento le due cose. Il 
furto è comunque inquietante, ricorda quello delle 
pistole sottratte al capo della polizia. 

A N T O N I O C I P R I A N I 

BEI ROMA. L'hanno rubata in 
una notte d'inizio di dicembre 
nel parcheggio 'blindato» di 
Forte Braschi. La Fiat Uno 
bianca, in apparenza comu
nissimo, era una delle macchi
ne del Sismi. Un'auto degli 007 
militari, di proprietà della sesta 
divisione, che i ladri hanno 
portato vìa eludendo ogni con
trollo. Eppure, nella sede uffi
ciale del servizio di sicurezza 
militare, I controlli dovrebbero 
essere molto raffinati e rigoro
si. Invece quella macchina 
sembra che abbia preso il vo
lo. Circola già qualche ipotesi: 
che sia pronta a riapparire in 
qualche «episodio» clamoroso. 
O che gii sia riapparsa. 

A Bologna nei recenti e san
guinosi raid omicidi, per esem
pio, è sempre comparsa, quasi 
come firma, una Fiat Uno 
bianca. Ma gli Inquirenti smen
tiscono decisamente ogni pos
sibile rapporto tra il furto di 
Forte Braschi e l'ondata omici
da che ha investito Bologna. 

La Uno bianca usata per l'ag
guato contro I tre giovani cara
binieri è infatti stata trovata 
carbonizzata; secondo le pri
me indagini sarebbe stata ru
bata all'Inizio di dicembre, ma 
a Casalecchio sul Reno. È, 
dunque, proprio da escludere 
ogni possibile rapporto tra il 
furto dell'auto del Sismi e Bo
logna? Sembra di si. Probabil
mente si tratta di una coinci
denza, anche se Inquietante. 

Gli episodi delittuosi di Bo
logna, infatti, portano alla me
moria tutte le storie di stragi, di 
matrice terroristica, mafiosa o 
politica rimaste Impunite. Sto
rie nelle quali è sempre spun
tata la manina del servizi se-. 
greti. «Si tratta di un attacco 
portato dall'esterno - ha detto 
il comunista Renato Zangheri 
nel dibattito parlamentare sul
l'uccisione dei tre carabinieri -
preparato ed attuato con peri
zia professionale». L'ipotesi del 
governo è stata quella della 
nuova dislocazione della cri-

Il complesso di Forte Braschi a Roma che ospita gli uffici del Sismi 

minatila organizzata: Zangheri 
ne ha aggiunte altre due: «Ter
rorismo politico e una ripresa, 
in nuove forme, della strategia 
della tensione. La scelta di Bo
logna sarebbe rivelatrice»: -

Il furto di una Fiat Uno bian
ca a Forte Braschi, qualche so
spetto, in una vicenda cosi mi
steriosa e in un momento co
me questo, lo alimenta. So
prattutto perché non si ruba 

una macchina al Sismi senza 
un motivo. Ed è anche anche 
Impossibile che l'autore del 
furto possa essere un «ester
no», che sia entrato nel recinto 
supercontrollato e che si sia al
lontanato a bordo di una mac
china di servizio. L'hanno ca
pito anche i vertici del servigio 
che hanno consegnato nei lo
ro alloggi, per trenta giorni, tut
ti gli autisti di Forte Braschi. Ma 

appare chiaro che si è trattalo 
di un «colpo grosso» preordi
nato, che é possibile inquadra
re nella «guerra tra bande» che 
si è scatenata negli ultimi mesi 
all'interno del servìzio di sicu
rezza. Una «guerra» non certo 
ideata dagli autisti del Sismi: 
semmai dimostra come la sto
ria dei servizi, e della loro inaf-
fidabilita, si ripeta nel corso 
degli anni e non sia affatto 

esaurita dopo l'>epurazione» 
avvenuta dopo lo scandalo P2, 
quando fu scoperto che i servi
zi erano nelle mani degli amici 
di Licio Celli. 

Naturalmente il fatto non è 
stato denunciato alla magistra
tura. L'inchiesta, insomma, è 
tutta interna. È forse per questo 
che questo furto, l'unico dav
vero eccellente del 1990 non 
compare nel lungo elenco for
nito recentemente dal capo 
della polizia Vincenzo Pansi 
alta commissione Stragi. In 
quella lista, apparentemente 
dettagliata, si parla invece del
le pistole •soffiate» a Parisi 
mentre, con gli uomini della 
scorta, mangiava alla Taverna 
Flavia Oppure delle minacce 
telefoniche ricevute dalle se
greterie dei ministri, di furti o 
•intrusioni» nelle case di perso
nalità. Tra gli episodi •minac
ciosi» c'è anche l'appunto su 
una Mercedes «segnalata' per
ché parcheggiata in sosta non 
autorizzata vicino all'abitazio
ne di Cosslga. Insomma episo
di di •destabilizzazione» davve
ro minori che sono stati utiliz
zati per accreditare la tesi di un 
complotto contro la classe po
litica di governo all'origine del
le denunce sulla vicenda Gla
dio. Minori soprattutto se rap
portati al clamoroso furto di 
Forte Braschi, che sicuramente 
nasconde altri misteri e forse 
un intreccio di ricatti e depi
sta ggL 

Cagliari, forse l'ultimo riscatto dell'era «permissivista)» 

liberato il rapito Murgia 
È stato pagato un miliardo 
Un ostaggio in meno e un miliardo di lire in più per 
l'Anonima sequestri sarda. L'altra notte, nelle cam
pagne di Teti, nel nuorese, è stato rilasciato Giovan
ni Murgia, il 42enne possidente agricolo di Doliano-
va rapito il 20 ottobre dopo un incontro con la sua fi
danzata. Le trattative per il riscatto condotte da due 
sacerdoti. «Mi hanno trattato bene, non ho mai te
muto per la mia vita». Riserbo degli investigatori. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

I CAGLIARI. 

P A O L O B R A N C A 

•Odiarli? No, 
non vale la pena di sprecare 
nessun sentimento...». Giovan
ni Murgia si presenta ad amici 
e giornalisti con un aspetto ri
posato e tranquillo, nonostan
te l'ultima notte passata in 
bianco egli 82 giorni di prigio
nia. In paese le campane con
tinuano a suonare a festa dal 
primo mattino. E l'ex ostaggio 
non vuole rovinare II clima 
parlando del suoi carcerieri: 
•MI hanno trattato bene - si li
mita a dire-, e non mi hanno 
mal minacciato: anzi mi han
no detto dall'inizio che quello 
che volevano erano i miei 
quattrini e non la mia vita. 

La liberta è costata, secondo 
le Indiscrezioni pio accredita
te, circa un miliardo di lire. E 
forse sarà un riscatto che pas
seri alla storia, come l'ultimo 
dell'era «permissivista», prima 
della linea dura inaugurata 
proprio ieri dal governo. A 
consegnare I soldi sarebbero 
stati due sacerdoti: don Ettore 
Cannavera. noto da tempo per 
il suo impegno per il recupero 
del tossicodipendenti, e Pinuc-

CHE TEMPO PA 

ciò Sollnas. già emissario nel 
sequestro Demelas. Giovanni 
Murgia aveva avuto li «segnale» 
di un'imminente liberazione 
già da una settimana: per la 
prima volta gli avevano con
sentito di ascoltare la radia 

L'hanno rilasciato l'altra 
notte, dopo una lunga cammi
nata, nelle campagne di Teti, 
nel nuorese. Ancora due ore a 
piedi per raggiungere il paese, 
trovare una cabina telefonica e 
chiamare i carabinieri. Dopo 11 
primo breve interrogatorio, su 
una camionetta ha raggiunto 
all'alba il suo paese, Dolianc-
va, a una ventina di chilometri 
da Cagliari. 

In mano al banditi, Giovanni 
Murgia c'è stato esattamente 
82 giorni. Fu sequestrato nella 
notte tra II 20 e 11 21 ottobre 
scorso in un casolare nelle 
campagne di Serdiana. C'era 
andato per un appuntamento 

?{alante con la fidanzata, l'In-
ermiera Antonella Pitzalis: 

una relazione duratura, ma an
cora «semi-clandestina», in 
3uanto osteggiata dalla madre 

I lui. I banditi all'uscita dal ca

solare con II calcio del fucile 
stordirono Giovanni Murgia 
(•è stata l'unica violenza fisica 
che ho subito», ha racconta
to), e caricarono la coppia in 
auto. Dopo ore di giri lasciaro
no libera la donna, alle porte 
di Cagliari; l'ostaggio fu trasfe
rito nel Supramonte. Qui, in 
una «specie di scantinato», 
Murgia ha trascorso l quasi Ire 
mesi di prigionia. I suoi carce
rieri erano cinque, «tutti abba
stanza gentili». «Non sono mal 
stato incappucciato: per non 
farsi riconoscere - dice -si 
mettevano il cappuccio loro, 
ogni volta che entravano per 
darmi da mangiare. E ho potu
to mangiare ogni giorno dei 
pasti caldi., A 

. Il rilascio dell'ostaggio non 
ha allentato le battute di poli
zia e carabinieri nel Supra
monte. È probabile anzi, che 
proprio la «morsa» delle forze 
dell'ordine abbia affrettato in 

altaiche modo la conclusione 
el sequestro. «Negli ultimi 

giorni - h a detto - 1 banditi mi 
sono sembrati particolarmente 
nervosi...». Massimo riserbo 
sulle Indagini che sarebbero 
comunque «a buon punto». A 
quanto pare il «basista» del ra
pimento viene ricercato nell'o
spedale di Cagliari, tra i cono
scenti e i colleglli di Antonella 
Pitzalis. Nessuna conferma a 
proposilo di un presunto colle
gamento tra il sequestro e la 
strage di martedì sera in un 
ovile di Sinnai: l pastori uccisi 
avevano visto i rapitori di Mur
gia? E'solo un'ipotesi fra le tan
te. 

Il caso di una giovane smemorata: «Mi chiamo Silvia» 

Genova, trovata sul treno 
ricorda solo il suo nome 
Una ragazzina sui tredici anni al centro di una vi
cenda misteriosa: è arrivata in treno a Genova da so-

continua a mostrarsi a tratti 
molto impaurita, sopratutto 

la, senza documenti addosso, dice di non sapere da - - |n vfctaarcrtrdl figure mascji-
dove viene, ma di avere abitato a lungo a Basilea e 
di non avere né genitori né fratelli. Ricoverata in sta
to di shock all'istituto Gaslini, è stata affidata ai servi
zi sociali del Comune in attesa che venga accertata 
la sua identità e ricostruita la sua storia. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

••GENOVA Dice di chia
marsi Silvia, di avere tredici 
anni ed è protagonista di un 
piccolo inquietante mistero. 
E stata notata l'altra sera su 
un treno in arrivo alla stazio
ne di Genova Principe prove
niente da Milano; sola e con 
l'aria smarrita, ha attirato l'at
tenzione degli altri passegge
ri. Tre ragazze, dopo aver 
cercato invano di farsi dire se 
aveva bisogno di qualcosa e 
di aiutarla, l'hanno accont

ila al posto di polizia 
rroviaria; a quel punto so

no cominciate le indagini per 
accertare l'Identità della ra
gazzina e chiarire I termini 
della vicenda, ma fino a ieri 
sera ogni sforzo degli inqui
renti era rimasto senza esito. 
Tratti mediterranei, capelli 
scuri corti, pulita e ben vesti
ta con leans e giubbotto , 
aveva con sé, come unico 
bagaglio, un walkman e nes
sun documento addosso; so
lo, in una tasca, due biglietti 
ferroviari - uno per la tratta 

Treviso-Milano, l'altro da Mi
lano a Genova - e un fogliet
to con un allarmante appello 
in buon italiano: «Chiunque 
la trovi ne abbia cura». A par
te il nome e l'eta,di sé Silvia 
fornisce poche e confuse in
formazioni: non sa spiegare 
perché st trovasse da sola su 
quel treno, non ricorda 
quando e da dove era partita, 
conosce un po' di inglese e 
qualche parola di tedesco e 
in queste due lingue cantic
chia spesso, racconta di es
sere vissuta a lungo a Basilea, 
ripete che i genitori «sono in 
cielo» e che non ha fratelli. 
Ricoverata prima in pediatria 
all'ospedale Galliera, poi al
l'istituto Gaslini, è stata trova
ta dai medici in buone condi
zioni fisiche, o almeno non 
sono state rilevate evidenti 
tracce di violenza o altre pa
tologie. Quel che desta inve
c e preoccupazione è lo stato 
di shock che sembra perdu
rare senza miglioramenti an
che dopo il ricovero: Silvia 

medico o dell'Infermiere e 
pare abbia urlato più volte di 
non lasciarla sola e di non 
farla andare «da quegli uomi
ni che mi legano»; ma nem
meno con le figure femminili 
si tranquillizza stabilmente a 
tratti: con le infermiere alter
na momenti di gioco con 
scenate, lancio di oggetti e 
crisi di pianto. Insomma un 
bel rebus con molti elementi 
inquietanti e, sullo sfondo, il 
timore che la mistenosa ra
gazzina soffra di traumi di 
qualche recente episodio di 
violenza, fisica o psicologica. 
Per il resto sono valide so
prattutto tre Ipotesi: che Sil
via sia scappata dì casa, op
pure che sia stata abbando
nata, o infine «perduta» dalla 
famiglia fn qualche circo
stanza drammatica. Intanto, 
in attesa che le indagini in 
corso diano qualche risulta
to, il Tribunale dei minori 
con procedura d'urgenza ha 
affidato Silvia ai servizi socia
li del Comune e quando sarà 
dimessa dal Gasimi sarà 
ospitata presso la struttura 
pubblica più Idonea. La spe
ranza degli inquirenti è che 
sia la stessa ragazzina, una 
volta uscita dallo stato di 
shock, a fornire particolari 
utili a identificarla e a rintrac
ciare la famiglia di origine. 

La 16* sezione -Bradi™ del Pel di 
Torino partecipa commossa al do
lore della famiglia per la perdita del 
caro compagno 

MAGGIO VIORA 

militante e attivista Instancabile In 
sua memoria sottoscrive feti Unita. 
Tonno, 12 gennaio 1991 

L Anppia • Associazione nazionale 
Perseguitati pollile! Italiani antilasci-
sti partecipa al dolore della figlia 
Anna e delta tua famiglia e della 
compagna Clara per l'Improvvisa 
scomparsa del compagne 

MAGGIO VIORA 
antifascista, perseguitato politico, 
partigiano combattente 
Torino. 12 gennaio 1991 

Luigi Capponi e moglie. Laura e 
Pierluigi Corbella. Carla e Giulio SI-
nlgalia. Miranda e Ubero Traversa 
prendono parte al dolore di quanti 
conobbero 

CIUUO MATTIOLI 

compagno indimenticabile di tante 
battaglie irripetibili, militante comu
nista alla Motomeccanlca, funzio
nario della Camera del Lavoro di Mi
lano e della Cgil nazionale La sal
ma partirà dall'obllono di piazza 
Gorlni alle ore 14 di oggi, sabato 12 
gennaio. 
Milano, 12 gennaio 1991 

L'I I e il 25 gennaio ricorrono II l ' è 
Il A' anniversario della scomparsa 
dei compagni 

GIACOMO A0LAR0I 
e 

LUIGIA DE PONTI 
1 figli Giancarlo, Resi. Gianna. An
drea. Stella e Peppino li ricordano 
con tanto, tanlo afletto e in memo, 
na del can genitori sottoscrivono lire 
300 000per/£/mrd 
Varese. I2gennam 1991 

Nel IO* anniversario della morte del 
suo caro compagno 

ETTORE PAJETTA 
Maria Blllitteri lo ricorda con rim
pianto e immutalo affetto e. anche 
in sua memoria, rinnova la propria 
adesione, per l'anno 1991, al Partito 
comunista Italiano 
Varese, 12 gennaio 1991 

Rita e Roberto sono vicini a Gianni 
Fontanesi per ia morte della sua ca
ra 

MAMMA 
Comunista partigiana e combatten
te. 
Milano. 12geimaio 1991 

Nel 4' anniversario della scomparsa 
del compagno 

GWVANMTTISTAALESI 
(Ninetta) 

la moglie Giulia Gatti e I compagni 
della Sezione Cavalleggeri lo ricor
dano a compagni ed amici con im
mutato alfello 
Roma, 12 gennaio 1990 

PERCHÉ DEMOCRATICI 
DI SINISTRA 

NEL MEZZOGIORNO? 
FABIO MUSSI 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 
GIULIA RODANO 
PINO SORIERO 

ne discutono con: Iscritti, esterni, associazioni, club, 
forum, e quanti avvertono la necessità di un forte Impe
gno civile per una società ispirata al valori di libertà e 
giustizia e per un riscatto democratico del Mezzogior
no e del la Calabria. 

Coordina: 
SAVERIO DI BELLA 

Catanzaro, 14 gemalo 1991 ore 17.30 • Salone Cassa Etfle 

Pei Direzione nazionale 
Comitato regionale calabrese 

"Rifondazione comunista" 

IL LAVORO 
IN UN MONDO CHE CAMBIA 

"•Samlnarto politico su lotte del lavoro • trasfctiriazlrxw denwaatJca. 

* Ì 

" • ' ~ WaWztorw tntrcduMvr (Man MattoCatiartga 

* 'SonoprevistiIrtirveiiU di rr»n«M c l o r a z i o n e , , j . 
d dirigenti sindacali, tra cui F Bertinotti. A. Pizzinaio. 

L Agostino, di esponenti dal mondo data ricerca. 

Roma, 14 gennaio 1991. ore 15 30 
Sala del Comitato Centrale, via date Botteghe Oecure. 4 

/ / bambino della notte 
presentazione del libro di 

Silvia Vegetti FinzJ 

con 
Simona Argentieri, Maria Luisa Boccia, 

Paola Gaiotti De Biase, 
Claudia Mancina, Livia Turco. 

Lunedi. 14 gennaio 1991 - ore 1830 
Circolo della Rosa Roma, Via dell'Orso, 36 

m y 
La Sezione femminile del Bri 

IL TEMPO IN ITALIA: la èltuazione meteorolo-

8Ica che governa II tempo sulla nostra peniso-
i e sempre caratterizzata dalla presenza di 

un'area di alte pressione atmosferica. Tutta
via Cerea anticiclonica è In fase di graduale 
attenuazione. Come conseguenza le grandi 
perturbazioni atlantiche che sfilano lungo la 
lascia centro settentrionale del continente eu
ropeo cominciano ad Interessare con più inci
sività le nostre regioni settentrionali. Per 
quanto riguarda il tempo sulle altre località 
non el avranno per il momento varianti ap-

frezzabill. 
EMPO PREVISTO: sulle regioni settentriona

li cielo molto nuvoloso o coperto con possibi
lità di piogge sparse in pianura e nevicate sui 
rilievi al di sopre dei 1.600 metri. Per quanto 
riguarda l'Italia centrale Inizialmente scarsi 
annuvolamenti ed ampie zone di sereno ma 
durante il corso della giornata tendenza ad 
aumento della nuvolosità specie sulla fascia 
adriatica dove, in prossimità del rilievi appen
ninici, sono possibili deboli precipitazioni. 
Prevalenza di cielo sereno o scarsamente nu
voloso per quanto riguarda le regioni dell'Ita
lia meridionale. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi o poco mossi i ba
cini occidentali. 
DOMANt attività nuvolosa piuttosto consi
stente sia al Nord sia al Centro con possibilità 
di precipitazioni sparse a carattere intermit
tente. Prevalenza di cielo sereno sulle regioni 
meridionali. Durante il pomeriggio tendenze 
a miglioramento ad iniziare del s 
occidentale. 

TEMPERATURE I N ITALIA 

NEVE MAREMOSSO * m a n c a m e n t o ad iniziare del settore nord-
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Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 
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11 
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L'Aquila - 2 12 
noma Urbe 5 16 
Roma Fiumlc. 7 17 
Campobasso 5 13 
Bari 5 12 
Napoli 5 15 
Potenza 5 11 
S M Leuea 
Reggio C. 9 17 
Messina 14 17 
Palermo 10 15 
Catania 8 18 
Alghero 8 16 
Cagliari 4 18 

Londra 
Medrld 5 12 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 4 12 
Vienna 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
FREQUEBZE IR MHE Alemadrla 90950: B u 
ia 106.600; Boterà 91.350: Torlso 104: Basava 
88.55/94.250: lupetti 88.200: La Spaila 
97500/105200: Satoaa 92500: 
67.1500/87.750/96.700; Cremai 90.950; 
87.900; Milaao 91; Pavia 90.950: 
87.800; BellMW 106600, Padova 107.750; Ro
vereto 103.250: Rovigo 96.850: Trailo 103; Bo
rsosa 67.600794 500; Ferrara 105 700; Moeeaa 
94300; Pensa 92; Macera 90.950; Regalo 
Inule 96200/97.000: «rezzo 99800; Flrttza 
96.600; GroiMto 104.600; Uvoreo, Iacea 
105 800: Matta Carrara 102 550: Pisa, Pillala 
105 800", Stala 106 300: Aawaa 105.200: Ateoll 
Picelo 95250/95600; Macerata 
105 500/102500: Pesaro 91.100; 
100.700/98.900/93 700; Temi 107 600: 
•e, Latlaa 105.550. Rieti 102.200: 
94900/97/105500; Viterbo 96.800797.050; 
CMetJ 106.300; L'Aquila 99 400. Teramo 95.800; 
•saell 88; Salirlo 103.500/102.850; Bari 
87 600; Fonie 94 600. 

TELEFONI 06/6791412.06/67(6531 

l'Unità 
Tariffe di abbonamento 

Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 295.000 L 150.000 
6 numeri L 260 000 L, 132.000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L. 592.000 L. 298.000 
6 numeri L 508.000 L 255.000 
Per abbonarsi: versamento sul c i p n. 29972007 inte
stalo alluniti SpA, via del Taurini. 19 - 00185 Roma 
oppure versando l'Importo presto gli uffici propagar». 

da delle Seilonle Federazioni del Rei 
Tariffe pubbl i c i tar i e 
Amod. ( m m . 3 9 x 4 0 ) 

Commerciale feriale L 358 000 
Commerciale sabato L 410 000 
Commerciale lestivo L 515 000 

Finestrella !• pagina feriale L 3.000 000 
Finestrella I« pagina sabato L. 3 500 000 
Finestrella 1 • pagina festiva L 4 000 000 

Manchette di testata L1.600.000 
Redazionali L 630 000 

Finanz.-Leaali.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L 530.000 - Sabato e Festivi L. 600 000 
A parola' Necrologte-parL-luttoL. 3.500 

Economici L 2 000 
Concessionarie Der la pubblicità 

SIPRA, via Bettola 34. Torino, tei. 0 1 1 / 57531 
SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 

Stampa: Nigi spa, Roma • via dei Pelassi. S 
Milano - via Cino da Pistoia, 10 

Ses spa, Messina • via Taormina, 15/c 
Unione Sarda spa - Cagliari Elmas 

12 l'Unità 
Sabato 
12 gennaio 1991 

v'tZ> 


